
IMA esce da CMH

Ceduta a Sacmi Imola la partecipazione del 50% nella holding per impianti di processo e
confezionamento di dolci e cioccolato. Era stata fondata nel 2011.
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La bolognese IMA si è accordata con Sacmi Imola per cedere la sua partecipazione del 50%
nella joint-venture CMH fondata dai due partner nel 2011, attiva nel settore delle macchine per
il processo ed il confezionamento di dolci e cioccolato.

In cambio della sua quota, IMA riceverà da Sacmi 25,5 milioni di euro, dei quali 17,5 milioni di
euro al closing e il restante entro un anno dal perfezionamento dell’operazione.

L’accordo prevede anche un patto di non concorrenza della durata di quattro anni nel settore di
riferimento.

La cessione, che non influisce sui ricavi né sull’Ebitda del Gruppo IMA, produrrà una
plusvalenza pari a circa 16 milioni di euro.

A CMH Holding fanno capo due società: Carle&Montanari-OPM operante nelle macchine di
processo e CM-Fima, nata dalla fusione delle attività nel packaging dolciario di
Carle&Montanari Wrapping System e FIMA. Il gruppo ha chiuso l’esercizio 2014 con ricavi
intorno a 113 milioni di euro, Ebitda di 8,2 milioni di euro ed una posizione finanziaria netta
negativa di 9,5 milioni di euro.
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